
L a sensazione che il modo di percepire il mondo sia, in questi ultimi decenni, cambiata è 
più che una sensazione e una percezione. È cambiato il modo di considerare i rapporti 
umani e i rapporti tra i popoli, i rapporti tra governanti e governati (chi usa più questa 

espressione?) e con esso la letteratura, la poesia, l’arte. Il mondo cambia, si sa, cambia la 
storia, cambiano le istituzioni, ecc. Niente di nuovo, anche se ci piacerebbe che per certi 
aspetti la parola cambiamenti non facesse rima con peggioramenti. 

Ma la realtà è varia, c’è anche chi resiste a situazioni drammatiche. Nel nostro piccolo – 
ci riferiamo alla letteratura giovanile naturalmente – i cambiamenti sono interessanti: in que-
sto momento vediamo la tendenza a rivolgersi ai giovani trattando le grandi questioni del 
mondo. Anche per questo apriamo la nostra rivista con il libro di Francesco D’Adamo su 
Gaza. Si tratta di un’opera con una trama originale e giunge al momento giusto: i nostri ra-
gazzi hanno diritto a conoscere e a capire. E la letteratura offre straordinarie opportunità di 
riflessione e confronto, capaci di suscitare passioni e di formare coscienze, sostiene 
D’Adamo. Chi dice che simili opere non dovrebbero entrare nelle scuole compie atto censorio 
per scopi facili da immaginare. 

A proposito di censure, in questi ultimi tempi ci sono giunti da più parti, ma soprattutto dal 
mondo della scuola, messaggi allarmistici su pubblicazioni letterarie per Young Adult che fa-
rebbero un uso eccessivo e preoccupante di un linguaggio volgare e scurrile. Sono giunte fo-
tografie di pagine dei libri sotto accusa, la cui lettura per qualche momento crea di certo 
imbarazzo. Questi libri sono soprattutto tradotti da altri Paesi (Olanda, Danimarca, Finlan-
dia), trattano di tematiche attuali (dal razzismo all’omosessualità) e sono molto apprezzati nel 
Paese di origine e più volte premiati. 

Ora nessuno apprezza la volgarità gratuita. Ma che la letteratura si misuri con il lin-
guaggio, anche volgare, della realtà a cui fa riferimento è del tutto normale, Camilleri lo ri-
peteva spesso e Dante lo praticava nella Divina Commedia senza dirlo (vogliamo solo 
esemplificare naturalmente). La letteratura Young Adult poi è destinata a ragazzi che sono 
ormai anche oltre l’adolescenza e hanno bisogno di essere trattati più da adulti che da ra-
gazzi. In generale l'uso di un linguaggio volgare può essere intenzionale e studiato dall'au-
tore per scopi espressivi e stilistici, adatto a determinati contesti. Pensiamo per esempio a 
Saviano e a Pasolini, pensiamo al linguaggio disinvolto del cinema. Il linguaggio è un aspetto, 
sia pure importante, di un’opera e quindi, più che mostrare sdegno, essa va analizzata nel 
suo insieme. Un linguaggio volgare o pulito non garantisce la presenza in un’opera di quelle 
proprietà e di quei caratteri che la fanno riconoscere come fatto letterario. Per approfondire 
si rimanda agli studi, con cui concordiamo, di Lombello e De Sio (pp. 10-18).  

Per tutti gli altri argomenti presenti su queste colonne, raccomandiamo i vari pezzi che 
trattano delle novità editoriali, soffermandoci, poiché lo spazio concede qualche altra riga, 
sulla sezione “La grammatica delle mie fantasie”, che sta ottenendo parecchie attenzioni. In 
essa gli scrittori si chiedono: da dove nasce l’idea per scrivere una storia? Come questa idea 
viene trasformata in un’opera coerente e fantastica? Infine cos’è la letteratura? E qui, tra le 
tante definizioni, viene in mente quella di Giovanni Pascoli che chiama la letteratura sogno 
e «il sogno l’infinita ombra del vero». Il che vuol dire che c’è un rapporto tra letteratura e re-
altà, ma che la letteratura non può limitarsi al vero, perché il vero è cronaca e la cronaca è 
ben lontana dalla letteratura. In sostanza la letteratura è ombra, ovvero trasfigurazione fan-
tastica della realtà. E dalla realtà quasi tutti i nostri scrittori dicono di partire.  

Molti racconti nascono dunque da un’idea che ha come riferimento fatti o situazioni reali, 
ma gli scrittori ripetono che il passaggio, molto impegnativo, dalla realtà all’immaginazione 
è in assoluto determinante perché il fatto reale divenga letterario. E quanto più un’opera fa 
sognare e porta il lettore tra le infinite ombre del vero, tanto più essa coinvolge e fa riflettere. 

Molti autori trattano inoltre degli ingredienti per la letteratura e soprattutto, quando ci si 
rivolge ai giovani, sono indicati il divertimento, il piacere e una buona carica di umorismo. Può 
apparire contraddittorio con quanto fin qui detto sulla letteratura impegnata? A pensarci 
bene viene da dire di no. 
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